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VARIA 
Sul tracciato di casa l'inglese e la Williams ancora vincitori 
Nettissima la superiorità su McLaren e Ferrari sul podio 
con Berger e Prost. Patrese, tamponato al via, va subito 
fuori, Senna fermo senza benzina a pochi metri (dalla fine 

Ordine d'arrivo 
1) MANSELL (GbtAVferm Rmajri) 

\tens-m 
2) BfflGER(Aut/MatioroMcL«nHofh 

<b)a42"293 
3) PR0ST(Fra/F«ijri643)a1W150 
4) SENNA (Bn/IMDoro McLaren Hon-

dOalgto 
5) PnuEr(8nVBernttonFord)a1glro 
6) GACHOT (Fra/Jordan Ford)a1 giro 
7) MODENA (Itarryncl Honda vtO) a 1 

gko 
?) KAXAJIMA (Gta/Tyml Honda vIO) a 

1gko 
9) MARnNI(ltaMnardlFanari)a1gln> 

19) PIRW(lta/DalaraJuddv10)a2glrl 
11) MORfilDELU (Ita/Khan» Fenati) a 2 
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12) HAKKINEN (Rn/Lotus Judd v8) a 2 

gin 
13) UErTT0(RnMbnìJuddv10)a3alii 
14) HERBERT{Gbr/LotusJuddve)a4giri 
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Classifica costruttori 
MARLB0R0 MCLAREN HONDA- p. 67 JORDAN FORO -
WILLIAMSflENAUlT 55 DALLARA JUDD... 
FERRARI 29 L0TUSJU00 
BENETTONFORD 
TYRRELL MONDA-

, 23 MINARDI FERRARI... 
11 LAROUSSEFORD.™ 

Nel giardino di Mansell 
Lo sgarbo 
ad Alesi 
costa caro 
a Suzuki 

• a l SILVERSTONE. Magra con
solazione per Alesi e la sua 
Ferrari tolta di gara al 31° giro. I 
commissari di gara hanno rite
nuto il pilota giapponese, Agu-
ri Suzuki su Ford-Larrousse, re
sponsabile dell'incidente con 
l'auto numero 27 guidata ap
punto dal francese Jean Alesi 
che in seguito ai danni subiti 
ha dovuto ritirarsi. Una colpa 
tradotta in 10 mila dollari di 
multa e in un richiamo per gui
da pericolosa. L'Incidente è 
avvenuto mentre Alesi stava 
sorpassando il più lento Suzu
ki, per doppiarlo, e era nella 
scia di Berger dopo che da 
qualche giro aveva superato il 
compagno di squadra Prost. 
Polemico Jean Alesi nei con
fronti del pilota giapponese e 
della federazione intemazio
nale. «E inutile sbandierare ai 
quattro venti severità se poi i 
regolamenti non vengono ap
plicati. A Suzuki come a tanti 
altri piloti in fase di doppiaggio 
bisognerebbe applicare le pe
nalizzazioni tanto reclamizza
te ma oggi nessuno ha fatto 
niente e .cosi non può conti
nuare. In quello stesso punto 
dove ho tamponato Suzuki, 
avevo già superato altre mac
chine che correttamente ave
vano lasciato strada. Suzuki In
vece è rimasto 11 a chiudere la 
curva. Per il resto la macchina 
andava benissimo, nessun ca
lo di motore, dobbiamo solo 
migliorare la messa a punto 
generale e questo la faremo 
nei prossimi giorni in Germa
nia». 

MICROFILM 

1' giro: Senna brucia Mansell in partenza ma il pilota della 
Williams recupera la prima posizione un paio di chilometri do
po. Alla prima curva contatto fra Berger e Patrese coni 'italiano 
costretto al ritiro. Ne approfitta la Benetton di Moreno, terza. 
4* giro: Berger supera Moreno, imitato dopo due giri da Prost e 
Alesi. 
14* giro: Alesi scavalca Prost per la quarta posizione e attacca 
la McLaren di Berger. 
23* giro: Alesi e Prost sorpassano Berger che si ferma subito 
dopo ai box per il cambio gomme. 
28* giro: Metà gara. Mansell in testa seguito da Senna, Alesi, 
Prost, Piquet e Berger. 
30* giro: Testa-coda di Prost che perde 10 secondi. 
32* giro: Collisione fra Alesi e il doppiato Suzuki, il terrorista 
sì ritira. 
38* giro: Cambio gomme di Mansell che resta comunque al 
comando davanti a Senna. 
43* giro: Cambio gomme di Prost che rientra in quarta posi
zione alle spalle di Berger. • 
Ultimo giro: Colpo di scena: dietro Mansell, Senna finisce il, 
carburante ed è costretto a cedere la piazza d'onore a Berger. 
Prost completa il podio. 

PRODUCO ROSSI 

••SILVERSTONE. Il circuito è 
un tripudio di «Union Jack» 
sventolanti. Gli hooligans delle 
quattro ruote scavalcano le re
cinzioni per festeggiare il be
niamino di casa. Ha vinto Ni-
gel Mansell, pilota britannico 
su un'auto britannica, la por
tentosa Williams. A dirla pro
prio tutta, il binomio di Sua 
Maestà è equipaggiato con un 
motore Renault, confezionato 
Oltremanica. Ma pazienza, 
non si può avere tutto dalla vi
ta. 

Mansell, fortissimamente 
Mansell. Il Gp d'Inghilterra, ot
tava prova del campionato 
mondiale Formula 1, ha rispet
tato in pieno il copione della 
vigilia. L'unico a recitare un 
paio di battute a soggetto e sta

to il campione del mondo Ayr-
ton Senna, prima autore di una 
partenza lampo davanti alla 
Williams, poi protagonista di 
un clamorosa sosta per man
canza di carburante nel giro 
conclusivo. Ma sono stati sol
tanto due momenti di «anar
chia- in una recita automobili
stica monopolizzata dal primo 
all'ultimo giro dal tozzo pilota 
inglese. Le Ferrari di Prost e 
Alesi sono rimaste confinate 
all'interno di ruoli secondari e 
tutto sommato il podio conclu
sivo deve essere considerato ri
sultato soddisfacente. 

Dopo il piccolo errore com
messo in partenza, Mansell 
non ha perso tempo: una stac
cata ritardata in rettilineo e, 
oplà, Senna gli era di nuovo al
le spalle, appena un minuto 

dopo il via. Nel frattempo alle 
spalle dei due era giù successo 
di tutto. All'imbocco della pri
ma curva un contatto con la 
McLaren di Berger ha messo 
fuori gioco Patrese. Il padova
no se n'è ritornato ai box con 
una ruota della sua Williams 
fuori uso. Una collisione di cui 
approfittava la Benetton-Ford 
di Moreno, proiettata al terzo 
posto. L'uscita di scena del suo 
compagno di squadra costitui
va un ulteriore vantaggio per 
superMansell che in pochi gin 
ha scavato un solco di venti se
condi fra sé e gli inseguitori. 
Un distacco destinato a cre
scere ulteriormente, tanto che 
l'inglese si è potuto permettere 
di lasciare un mezzo minuto 
complessivo nel cambio gom

mi; senza perdere la prima po
si: ione, lanciandosi poi verso 
l'apoteosi conclusiva. 

Alle spalle della Williams la 
corsa è vissuta del duello, 
spesso a distanza, fra McLaren 
e Ferrari. Dopo una partenza 
incerta, le due rosse si sono 
lanciate all'inseguimento di 
Berger e Senna. Purtroppo, la 
proverbiale prudenza di Prosi 
nei sorpassi e una buona dose 
di malasorte non hanno con
sentito al Cavallino di raggiun
gere i risultati sperati. DalPotta-
vo al quattordicesimo giro 
Prost si è trovato alle spalle di 
Berger ma non è mai riuscito a 
piazzare il muso della sua 643 
davanti alla macchina bianco-
ross.3. Il biondo austriaco ha 
lavatilo spazio al duo di Man
nello soltanto un quarto d'ora 

dopo quando ha optato per il 
cambio dei pneumatici. 

La malasorte, si diceva. Alla 
partenza Alesi è finito sul prato 
per evitare la Williams fuori 
controllo di Patrese. La corsa 
dell'italo-francese si è poi con
clusa a meta corsa quando, In 
fase di sorpasso, la sua Ferrari 
è stata centrata dalla Larrousse 
di Suzuki (poi multato di 
10000 dollari per la sua «distra
zione») . Prost, dal canto suo, è 
incappato in un testa-coda 
causato probabilmente da una 
macchia d'olio. Al 43" giro, In
vece, ha dovuto compiere 
un'autentica acrobazia per evi
tare la Jordan di Andrea de Ce-
sarìs, rimbalzala in pista dopo 
un forte impatto sulle barriere 
del pneumatici. Alla fine la dea 
bendata ha riequilibrato un 

Mansell riporta 
al box Senna 
rimasto 
nel finale 
senza benzina 
In alto 
a sinistra, 
la Williams 
di Nigel 
Mansell. 
A destra 
la faccia 
delusa 
di Alesi, messo 
fuorigioco 
da una 
scorrettezza 
di Suzuki 

po' la bilancia permettendo a 
Prost di salire sul podio, prece
duto da Mansell e Berger, gra
zie all'incredibile stop di Ayr-
ton Senna. Una disavventura 
che è costata tre punti in clas
sifica mondiale all'asso brasi
liano, retrocesso dal secondo 
al quarto posto, davanti ai 
doppiati Piquet (Benetton) e 
Gachot (Jordan). Due parole 
sui piloti italiani. Stefano Mo
dena ha posizionato la sua 
Tyrrell alle soglie della zona 
punti, terminando settimo. 
Dietro di lui il giapponese Na-
kajima e poi altre tre «guide» 
nostrane: Pierluigi Martini con 
la Minardi Ferrari, la Dallara di 
Emanuele Pirro, e l'altra Minar
di condotta da Gianni Morbl-
delli. 

Atletica. Mercoledì il Golden Gala, meeting del circuito mondiale Iaaf, torna all'Olimpico 
Annunciata una folta schiera di campioni «a gettone» stressati dai crescenti impegni 

La pista come palcoscenico 
Lo sprint 
diBurrell 
Una sfida 
con se stesso 

faV Dal 14 giugno scorso Le
roy Burrell è I uomo più veloce 
del mondo. Nella finale dei 
Trials statunitensi lo sprinter di 
Phlladelfia è stato capace di 
correre i 100 metri In 9"90 to
gliendo il record del mondo a 
Cari Lewis. L'Impresa del venti
quattrenne atleta di Philadelfia 
non è giunta inaspettata. Bur
rell era già sceso «otto i dieci 
secondi netti nel 1989 (9"94) 
mentre l'anno scorso ha corso 
in 9*96. Dotato di una podero
sa struttura fisica, 1,80 per 82 
chili, il velocista del Santa Mo
nica club è atteso a una gran
de prova sulla pista dello sta
dio Olimpico, lo stesso rettili
neo sul quale Ben Johnson vin
se la tinaie dei campionati 
mondiali '87 in 9"83 (un risul
tato cancellato dopo la confes
sione-doping del canadese). 
Burrell sarà quasi costretto a 
dare il meglio di sé nei 100 del 
Golden Gala. Accanto a lui 
Dennis Mitchcll, altro protago
nista dello sprint. DM.V 

Dopo Oslo 
Totò Antibo 
ricomincia 
dai 5000 

M Un 5000 metri per di
menticare. È lo spirito con cui 
Salvatore Antibo pareggerà 
mercoledì all'Olimpico dopo 
la brutta sconfitta rimediata 
nei 10000 ad Oslo contro il ma
rocchino Skah, l'unico atleta in 
grado di contendergli il trono 
della corsa di fondo. La came
ra intemazionale di «Totò», na
to ad Altofonle (Palermo) 29 
anni fa, inizia nel 1984 con il 
quarto posto nei 10000 ai Gio
chi di Los Angeles. Due anni 
dopo conquista il bronzo agli 
Europei di Stoccarda. Alle 
Olimpiadi di Seul è argento nei 
10000 metri. Ma gli allori più si
gnificativi Antibo li ha conqui
stali l'anno scorso centrando 
una prestigiosa doppietta su 
5000 e 10000 ai campionati 
europei di Spalato. Nei 5000 
metri ha un primato personale 
di 13'05"59 (record italiano e 
quinta prestazione mondiale 
ali-lime), prestazione ottenuta 
nell'ultimo Golden Gala, a Bo 
logna. OMV. 

Dopo tre anni di assenza il Golden Gala di atletica 
leggera torna mercoledì nel rinnovato Stadio Olim
pico di Roma. Molti i protagonisti annunciati: il pri
matista mondiale dei cento metri, Leroy Burrell, Sal
vatore Antibo, Merlene Ottey, Roger Kingdom, Po-
well, Elliott ecc.. Ma un calendario agonistico sem
pre più stressante potrebbe pregiudicare il rendi
mento di molti atleti. 

MARCO vnnrtMiouA 
• I ROMA. La grande atletica 
ritorna a Roma. Era il 22 luglio 
! 987 quando la capitale ospitò 
per l'ultima volta il «Golden 
Gala» di atletica leggera, una 
manifestazione inventata da 
Primo Nebiolo all'indomani 
delle Olimpiadi di Mosca e di
venuta poi una tappa fissa nel 
cicuito dei meeting inseriti nel 
Grand Prue Iaaf. I tre anni suc
cessivi il Golden Gala traslocò 
a Verona. Pescara e Bologna a 
causa dei lunghi (e costosi) 
lavori di ristrutturazione dello 
stadio Olimpico. Finalmente, 
terminato (?) il maquillage, 
l'impianto romano potrà tor
nare ad accogliere mercoledì 
sera i più celebrati assi dell'at
letica intemazionale. 

Dopo le battute a vuoto del
le ultime edizioni (problemi 
organizzativi e scarso afflusso 
di pubblico), la Federalletica 
ha investito moltissimo su que

sto Golden Gala convincendo 
a suon di ingaggi molti cele
brati campioni a prenotare un 
aereo per Roma. La stella della 
manifestazione sarà indubbia
mente Leroy Burrell, insignitoli ì 
del titolo di uomo più veloce 
del mondo dopo aver strappa
to a Cari Lewis il record mon
diale dei cento metri correndo 
in 9"90 nella finale dei Trial? 
statunitensi. La scorrevolissi
ma pista dell'Olimpico potreb
be consentire un ulteriore pri
mato al poderoso sprinter del 
Santa Monica club, tutto di
penderà dalle intenzioni di 
Burrell al momento di acco
modarsi sui blocchi di parten
za. Chi, invece, sul rettilineo 
dei cento non vorrà propno la
re brutta figura è la bèlla Merle
ne Ottey, regina della velociti 
femminile. La giamaicana coi-
rerà quasi in casa visto che da 
un paio d'anni si e trasferi:;.. 

Il programma 

20.15 Lan. del disco (D) 

20.30 Sai. con l'asta (U) 

20.40 400hs(D) 

20.50 400 (U) 

21.00 800(O) 
Salto in alto (O) 
Lan. del peso (D) 

21.10 110hs(U) 
Sai. in lungo (U) 

21.20 

21.25 

21.35 

21.40 

21.45 

21.50 

22.05 

22.25 

100 (D) 

100 (U) 

1500(U) 

200 (U) 

Lancio del gia
vellotto (U) 

3000(D) 

5000(U) 

3000 siepi (U) 

so in» chiodate e bagagli, nel
la città etema. Accanto alle 
due stelle dello sprint mondia
le sono molti altn i protagonisti 
annunciati del Golden Gala. I 
110 ostacoli proporranno il 
duello fra il campione euro
peo, Colin Jackson, e il rien
trante Roger Kingdom, primati
sta mondiale della specialità. 
Nei 400 metri, Antonio Pettl-
grew, vincitore dei Trials, se la 
vedrà con i connazionali Ève-
relt e Valmon. Di ottimo livello 
anche i 400 hs donne con la 
pmsonza della capofila iridata 
stagionale, Sandra Farmer Pa
trick Nei concorsi da segnala

re il salto in lungo, dove sono 
annunciati Powell e Myricks, e 
la prova dell'asta nella quale, 
assente Bubka, si daranno bat
taglia il sovietico Gataullin e la 
rivelazione ungherese Bagyu-
la, salito pochi giorni fa a 5,92. 

Il discorso su fondo e mez
zofondo consente di citare gli 
atleti italiani. I 5000 metri ver
ranno nobilitati dalla presenza 
di Salvatore Antibo. Il bi-cam-
pione d'Europa dovrebbe aver 
ricaricato le pile dopo la re
cente e dispendiosa trasferta 
nordica. «Totò» sarà impegna
to dai keniani Ondoro e Kinu-
thia, e dall'olimpionico dei 

10000, il marocchino Bou-
tayeb. Nei 1500 Gennaro Di 
Napoli dovrà vedersela con il 
britannico Elliott. Compito 
proibitivo per Alessandro Lam-
bruschini nei 3000 siepi con il 
toscano opposto alla nvelazio-
ne africana Moses Tanui 
(8'07"89 nel meeting di Stoc
colma). 1 3000 femminili, infi
ne, saranno caratterizzati dal 
duello in famiglia fra le azzurre 
Dandolo e Brunet. 

Tanta carne al fuoco, dun
que, per un Golden Gala che 
vuole riproporsi come uno dei 
meeting di punta dell'atletica 
intemazionale. Sulla riuscita 
della manifestazione grava pe
rò un'incognita. Su quali livelli 
si esprimeranno i campioni 
più attesi? Il calendario agoni
stico ha ormai dei ritmi freneti
ci. 1 protagonisti si sforzano di 
gareggiare il più possibile per 
catturare i lauti ingaggi pro
messi dagli organizzatori. Una 
situazione che non consente 
agli atleti di vertice di espri
mersi con continuità ad alti li
velli. Proprio oggi, a due giorni 
dall'appuntamento romano, si 
disputa a Nizza un altro mee
ting del Grand Prix. Nel Golden 
Gala, è presumibile, si potran
no mettere in luce proprio gli 
atleti assenti in Francia, o co
munque, coloro che non si 
danneranno l'anima su pista e 
pedane della Costa Azzurra. 

E in casa Ferrari 
le polemiche 
non finiscono mai 
fM SILVERSTONE Un rab
buiato Ayrton Senna vede al
lontanarsi il titolo mondiale 
che sembrava a portata di ma
no: «A questo pu rito per me il 
campionato è perduto. Ho an
cora un piccolo margine di 
punti ma non so con cosa di
fenderlo. Mansell nei rettilinei 
andava cosi forte1 <he era co
me correre contro un motore 
turbo». E ha continuato. «Non 
vedo la soluzione dei nostn 
guai in tempi brevi Bisogna re
cuperare molto sul motore e 
lavorare anche sul ti'laio. Non 
sono pessimista ma solo reali
sta. E poi la benzina che fini
sce a pochi metri dal traguar
do. Domenica scorsa in (ran
cia era accaduto il contrario; il 
computer mi segnalava la fine 
della benzina e invece ce n'e
ra. Oggi mi segnalavamo c'era 
e invece è finita». 

Più arrabbiato di lui e tutta
via Riccardo Patitile, tampo
nato da Berger poco dopo il 
via. «Avete visto tutti comò so
no andate le cose: stavo impo
stando la traiettorin per la cur
va e lui mi è venuto addosso». 
Berger dal canto suo ha accu
sato Patrese di avergli voluta
mente tagliato la strada e di 
non aver potuto evitare lo 
scontro. Anzi l'incidente lo 
avrebbe anche danneggiato 
per il resto della gara costrin
gendolo a una sosta ai box. 

Qualche nuvola anche in 
casa Ferrari nonostante il po

dio di Alain Prost. Un testa-co
da del tre volte campione del 
mondo, un calo di motore in
spiegabile, la macchina trabal
lante il mistero della perdita 
d'olio dalla macchina di Alesi 
che avrebbe provocato quel 
testa-coda (Pei asciugarlo dal
la visiera del casco, ho perso 11 
controllo, ha detto Prost) Il re
sponsabile della Ferran, Clau» 
dio lombardo, ha preferito 
glissare sull'analisi del pilola 
francese - precisando perà: 
•Prost mi ha nferito di questo 
calo del motore, adesso fare
mo le necessarie verifiche per
ché a noi dei box questo calo 
non risultava attraverso la tele
metria. Quanto al (alto che la 
macchina traballava, In quella 
parte del circuito tutti traballa
no e fora; noi meno degli altri 
perche guardando le velocità 
registrate in quel punto noi sia
mo stali i più veloci dopo Man
sell. Quanto al sorpasso di Ale
si su Prost (circostanza lamen
tata da Alain), era previsto. 
Avevamo dato disposizione al 
piloti che potevano liberamen
te sorpassarsi a vicenda ad una 
sola condizione: di farlo con 
cautela per non restare coin
volti in incidenti e mi pare che 
Alesi si sia comportato con), 
Purtroppo la vettura di Alesi 
dopo l'incidente non e ripara
bile e non disponendo dJ 
un'altra 543 saremo costretti 
ad andare a Hockenheim con 
due sole vetture». 

Ottey, 
«la romana» 
che corre 
per il primcito 

•a l Nel 1980 era già sul po
dio olimpico di Mosca, da allo
ra Marlene Ottey 6 stata sem
pre nell'elite mondiale dello 
sprint femminile. Ma la longili
nea atleta giamaicana si e gua
dagnata gran parte della sua 
fama soltanto l'anno scorso, a 
trentanni, quando ria domina
to tutte le avversarie correndo i 
100 metri in 10"78 e i 200 in 
21 "66. Nei prossimi campiona
ti mondiali di Tokio cercherà 
quel grande successo intema
zionale che le è finora s-jmpre 
sfuggito. La Ottey, intanto, ha 
iniziato nel migliore dei modi 
la stagione agonistica corren
do in 10"84 nei ICO metri del 
meeting di Losanna, la stessa 
distanza in cui giirofjRcrk mer
coledì a Roma. Do|x> uno sfor
tunato matnmonio con Nat Pa
ge, specialista stiittiniterse dei 
400 ostacoli, la Oitey risiede at
tualmente a Roma dopo esser
si legata sentimentalmente al 
velocista azzurro Stefano Tilli 
dal quale è anche a llena a. 

Sugli ostacoli 
Kingdom 
vuole la sua 
rivincita 

M I l i o ostacoli del Golden 
Gala rappresenteranno per 
Roger Kingdom il rientro all'a
gonismo dopo un'operazione 
al ginocchio. Una sosta forzata 
che gli ha impedito di parteci
pare ai Tnals statunitensi e di 
guadagnarsi il posto pericam-
pionati del mondo di Tokio, 
kingdom è il primatista mon
diale degli ostacoli alti con 
!2"92. un tempo ottenuto nel 
meeting di Zurigo 1989. Nato 
ne! 1962 a Vienna (città della 
Georgia), si 6 nvelato alle 
Olimpiadi di 1-os Angeles '84 
vincendo a sorpresa la meda
glia d'oro. Un successo bissato 
quattro anni dopo ai Giochi di 
Seul. Fra le sue altre vittorie, il 
titolo mondiale inddor sui 60 
hs conquistato nel 1989 a Bu
dapest. A Roma tCingdom si 
troverà di fronte due avversari 
ostici: il campione europeo dei 
110 hs, il britannico Colin 
Jackson, e Io statunitense Rei-
naldo Nchcmiah, il primo uo
mo a scendere sotto la barriera 
dei 13" netti sulla distanza 

UM.V. 
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